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ON tutto, che il Beato Pellegrino Laxjofi {iavna 
di quelle Stelle Luminofe , che tengono ifpri* 
mo luogo nel Cielo della Religione Seruitana, 
e confeguentementc da fe fle/fo fparga così co- 
noft i Splendori delle fue glòrie , che indarno babbi fu- 
[ato la mia Mufa per darle illnflrationi col fuo tenui f 
mo canto , nulladimeno la bajje':^x^a de miei mufìcali com-^. 
aumenti tejfuti alle fue lùdi , valttà almewo per tefli^ 
care à V. P. Reucrendifs. l'ardore^ che hò dì vederlo 
reggiato col titolo gloriofo di Santo ; Nel che prefumo 
t non portar pregi udicio al Zelo di r. P. Reuerendifsi' 
tentre so battere ella così gfgantefche le vampe di reti- 
rare nel Ruolo de Santi vn Perfona^gio così eccelfonel- ì 
I Santità^ che non amettono paragone. Ha ella piàd 
na volta pale fato le fiamme di vn sì f mi furata defìderio,\ 
>« darft in preda ad ogni più faticofe attentato vnica- 
ente per condtcorare la fua Religione c<in fi 
e Santificatione, e perciò non ad altri r eie alla P. r. 
enerendifs. doueuano effere confacrati quefti miei Muf!- 

A a cali 




cali accenti » poiché fi come anco $ pià piccioli fiumi 
ììidono coti lefue acque offequiofo tributo al Mare ^ co- 
J Ibumiltà delle mie brame iftiereffate ne fafli del Za-l 
icfi 9 doueuano immerger/i in attefìatò di riuerenx^a in quel 
'a/iiffimo mare de defiderijf che ella hà fempre nìidriti 
ifocatijjimì verjo fef alt ottoni d* vk Beato così [pedale 
^e poteuano in Reuerendifs. ri^fcire , the fi ermi- 

atifflme fi nobili inchinationit perche tali fempre furono 
utte le 9pef adoni dell* ànimo fuo attamente fiffo nelliin- 
randimenti del Seruitano inflituto , ne doueua vn figlio 
ffequioftjjimo , quale io sono depofìtare li ardenti fuoi ge 
'ifi che nel feno d* vn Padre così i^tla/nte , quale è V.F 
Keuerendifs, Riconcfca dunque ella in.c<isi la fembian's^a 
a quelle Fonti che ritornano riuerenti al A^are, da cui 
lebbero la cullai li ardori delle mie calde intentionit che 
icunofcono la vita dalC Etna de fuoi diuamp amenti ri 
ai ano in lei medefima come figli iegitimi nel fuo na 
ural principio t e perche sò ch£ jella li conferuard fem 
fre ifiui col calore della fua protettione % li lafcie^ i$u 
ibhandono alla fua cUmen\a con farli profondifjima Ri 
'.erenT^am . 
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LA PACE FRA LE DISCORDIE 

Ov>RO L\ CONVERSIONE * 

DEL B, PELLEGRINO 

LAZ1051 DA FORLÌ ' 

Dell Ordine de Serftt di Maria Ferf^ine. ' 

ORATORIO. 

^^^^ TP'^^ H E Ijfcijmf crudele, 
-^'A- I \ Ti vè ferir , . 
^«f<? J V Picei 

^ifc. Non conofcc picti fptd« rubcllc ; 

Vace . Soccorrcfcmi, ò Stelle . 
r>ifc. Ogni Stella nr mica i te fari , 
PAct. DheUfciami crude/e > j ' 
J>ifc. Ttvò ferir, . : 

P^cf. Pieri . ' - • ' : / V; i 
S. FiL Ferma ò av^i^ lt Spada » c al fcno tobellfl 

Nonauucntar Ja Mprrcé. ^, * 

Dife. Ir. felice, e che miro! ^ • 
X FiL Ferma dico Tiranna . I Pace. O Dio refpiro ; 
S FiL E qual furia di Lcrc . . / 

T'impara^ad impiagar bcftade orante ? 
Di/c. L'iniqua. (Pace. L'infida. 
Di/c. Mi chiama. (/»4c<r. M'affretta; * 
^ ^ Difc. A morte • ( Pace . A vcnderta . ' 

Difc. A- pugna. CPrtcr. A disfida. 
^ ^ D^^.: Ti ferirò . ( Pace . Ti vincerò bea lo : 

Deh proteggi ò fiihppo il valor mio . 

S.Fil. E guai patria guerriera \, ' \. 

Vi die forri Don2eIIeiJ core audace? ' ^ ^ 
Z)//c. Io la Difcordia fono . ( pace. Io fon la Pace , 
Difc. Io con trómba .ciuile 

Delle mura di Liuio ifùcgllo Icori , : 
' A j Deuc 




* Deue lltmHmpuffWt, «hi brittu attori ; ?. 

Tace. Io con pUcid» Cetra 
Dal campo mattial richiamo ogii'almai j 

pi rrionfomagior la Pace-é Ra|ma ^ , i ^ < 

,1 Tà *am DilcordU da 9ie_f . . .. 
' Il tuo labro queft" Alma confol* > 
11 tuo genio ben jgap ngn é » 

IBella Race &c V ' j. "„ 

-Non tivuacgualJomlnw entro «dirn «ore 

Clea«nzi.e<radeltà,PaW.efatote. ; - 

■;D/re. Partirò, mà di ruine - ^ = . 
. 'Sarò fabr». al tuo furor, > • 
Cingcso cocone^aJ crine . • 
' Mà fatali <a1 tuo rigcw. . / ; 

• Per trionfare in mattUl conte fa , ; 
i I più force . che l' A rmi . vn Alma cffelt, • 
\r$S€, la«emica.tniatitan« . , ; , , :, 
1 : |k.*iggir ftwolfe « pie » ' 

Tiù dolente il fen non é 5 ' L 
Qaeflo cor più non s'affton* é ' , 
. Per te viue ò Filippo il feno mio } , 
Cedon le furie «Il W . che pugna Iddio- 
i * ni óuando l'alba il crine infiore , 

i » fate . cede l'oiribra i i rai del di , 
Quando ride in Ciel l'aurora , 

Ogni Stella impallidì . . 
Sf ugge raggio di iol getico gfkv; _ 
l^t può Urna d'Aucrno opporli al Cieltu 

Z« Difc. chel Mie pup.He . oh t>i«» ««««P;»'» ■ 
.1 1 iiqurfattoin pianto .1 core, 

pretiofoic ilmio dolore» 

Sedi pcr'cilien bagnate, 
A chi funcfta doglia'» cor diuon» 

E dilccto ,^bc piàccil pianto ancora^ 

1 f. 




Difc. 
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B. Peliti, ^(mfyigtpopìììx 
fon piouofo te/oro 

A mmoIi,fcc ogni cor bclU , che pUni ' 
In fclica Donzella l^'^agc • 

I)hcraf7crena j| c/gfio. 

Della Difcordia Amico. 
Pellegrino dhc fcncf,. 
Alle Ucrimc m/e fpofi f tormenti ; 
Sorrtradica, e delle Stelle 
IJdcflin vuol, chcdifpcti;: 
Son confusi f miei pcnfieri 
Toprc m/cnon fon;.jdbeJ/e ; 
Filippo jl grande i mici trionfi inuoU 
Paucnra ogni nemico Alma, eh* é fola: 
/"rZ/ff- Dfie ritoina alvolro i Sori 
Vaga Dea non^ ^agrimar 
Per recaie i re gi à Hort - - 

Qucfto fianco io vogHo armar. 
Dfie ricorna al ?olfo i Bori acc^. : 
Sari Spadi Tardire vsbergo il core , 
Sempre glorie vanrd fede , e valore . 

Sperate di godere . 
Drtrionfarc vo di ;: 
Cfie dbppo notte bruna 
Ritorna Irete il di t 

fcmpre il dolore ftt^ 
Popillc non piangete "-r-- 
Scodo ad ogni tormento è la coftanza 
E fallieua , i chi pcn« , è !t fperanz* . ' 
Jf^rerg. io, tMivirgtitca crine * 
Di Stelle indoro , & a Ile regie piante 
Piega fuddica luna il curuo argento ; 
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Vinc» Alcide nonel noottiGigw» . • 
' Ali* Arco fereno • ' ' ; 

Ó'vn Irride beliti^ : 
^ .KrlA «goi Siril» ; 

Deponga il rigor • ! . 

Il lieto baleno \"- ^ - ■> - 

Dllanpo vitale > i 
lofttBgt ogni Arale • . . 

Vcddaii fiitor. ; 

Air Arco fcwao*** ' • •^•"•>'-;:'' 
Doppo motìi , erutae ' . 

Sempre laf ace è di vittorie il SmI "-r 

t sa O Jeel* Aftri Reg«n« . :' ' ' ' 
**vÌllei}c1gHo,edU«ù^co«iocli.n*i „ 

Mira come neglsta 

Con aliti dolenti, - ' j - . » 
U pace iquit. * fofpirariifCMt^ . _ | 
j(Me. MiaRegina. fofpiro, e tormeB»»< 

llaifocoreitra<ìcto*edalduol; ^ 
Anche r«««igl^doT>«HentOj 

PeKhfe « empia trafitca-mi ww» 
Da te mia fomma |.o4»» , . 

Porta l'Alba d'vn Sol g'^"»^» 
j; Mia fida non tcmer^ chete»* w 

li Campione di Flora V^ , ' ' 
Vince d«artiiiooc»i«ci Regi 
r«et. Sento che ad'foiaoineBeo \ 

Riforge la tperan-iM»*»*»»- ... 
Cosi di lampi adorna : ':";i^.V - 
ÌS«««d.ir.i il gi«aoi«irnIl^* ; :f ^ 
Andiaàne ad ilhiatate i vanti noftM . - 
Chi «•affi<to«ClCjcl nwi ewne » ' , 4ij|el 
*. A le calate. veloc« correte . 




Mìci Guerrieri correte i pugnar . 
S. FU. Degli allori fi voli alle mete; 
Pace . Il Nemico fi vadi à piagar « 
^ Hor s'attcndan le palme, 

Che la Stella del mar guida i le calme ^ 
P^lle^. Gii rimbomba 
Raux:a tromba. 
Ch'il mio cor rifueglia all'ore 
Di pugnar vago defirc 
Sol pene l'Alma m'accende. 
Che dilzndt 

Il tuo Uno hor da la Tomba • 
Gii rimbomba drCé 
In campo di vittorie j 
Sii le r^ine altrui ergan le glorie l 
Difc. A i vanti dVn'Alcide , 

Immortali memorie il ferro incide^ 
Mi parmi, che Filippo, 
Volga il pafTo noiofo i queiJc arene à 
S'attenda i la vendetta # 
Chi lo fdegno portò , lo fdegno afpetta J 
S.FiL Dhc placate lo fdegno gueriicrOf 
Forti Eroi non più ferite. 
Gii del Sangue Prigioniero , ' 
Che lon le fpadcauite, 
Pili non cingano il /uol vermigli rfui ; 
Più nobili corone hanno gli Oliui • 
Pr/ej. Tv delia fpada mia , 
Difc. Dei mio giufio furore, 
S. FU. Placatcui • [ Dìfc. Dhe caci , 
à 1. Non cognofcon pictadc Alme pugnad, 
S. FiL Vdite* f PtlUg. E pur non fcnti? 
i u Duro nembo di pietre i lui s*auueQti« 
Pclleg^ Infelice Anfione, 
Al fuon di mefli carmi, 

Per fo rma rfi laJTombaJiortragga i marmi. $. 
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S. FiL Si vi bacio, è friirmi ilgéhtrr 
Belle gcrtimc ì fé > ch'é d'oro , 
Arrkhuel mici tórmcnti , 
Se vpifctcilmiótcfòro. - 

Anche imtcignr alpini ' ^ 
Chi pugna per il Cicl cangia iti roWài 
Dhc perdona ò mio Signóre . 
A la man, che mi colpi , 
Se quel Saffo hi duro ii corc %. 
Aro^mollir tinto rigore 
può quet fola». 
Che dal Pola • 
A reroprirfenoaprl^ 
Dhe perdònA , &C4. 
Con vittoria beataci. 
Sf ero vincer così 1* Almt oftinata ?i 
Che negli eterei Chorfc ' , 

Solo va cor », che perdona ^ottlcnr gli AllòrU 
F ine de llà prima Pdfte 
S E C O N D A PARTE 

DELL'; 

Occhi miei fòrgcnti def core 
Le miccolpccol pianto liuÉtci ' 
ChVna Bilia del voSì-aliqtiote 
Sempre muoue te Sttìlc^i picUle 
Occhi niìei^c» ■ 
Da Te pietre omicide» 1: 
Che ftrinff ingrato à ripidàit vnlSantd^ f • 
Beuo M€sé peotitaacqaa di pil^ 
Z>ifc. Afciuga il ciglia amato ^ 
Non piangere nò nò ^ ' 
E trop|>o vite vn core^ 
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Se cede ifluel dolore^ - 

Che l'Alma gli piagò* 
Afciuga Scc. 
Efagerar la forte ^ 
E vilci lagrimofa i vn cor , ch'i forte J 
;P<r//(ri. Voglio chieder pcrxionoal fallir mio; 
Vince le Cecile vn , che ritorna i Dio . 
Di. Dùqu (PeUi lafcÌQ(^i.ahixrudc(/>f /.cmpia(Z>.dr2iiD 
Z'. McJacc( Di. iniquo(/»f/. ÌDgjufta;(Z);/.ahin*ai tradic 
a 1. E tormentWcirombrevncor^pCtìUto^ 
5. FU. Che fenio , «e quai lamenti 
T>i melodia contricaal Ciclo inda 
Pellegrino , che pria 
A le voci del Cielo ^ra di faflb; 
O Toarani portenti 
Della face diuina f 
Stempra foco celcfte anima alpina ; 

Pclleg. Eccoituo(Ìpicdioircquiofa,cTneilt > 
Vn Alma contumace 
. Chila gucrra ti fé, chiede la pace; 
i Della man , che foff fc oggi perdona 2 ^ 

la clemenza de cori il CUI corona • 
f S. FiL Ecco ti abbraccio , c con catcna-tmioi 
I Stringo i gl'afttti miei , gl'affetti tuoi » . 

Hor che rendo pgnifuror'^cftinto . . * 
. Pcllegrin di Filippo il cote hai viptp 
^ Le lagrime , che «illano: . ^ 

Dagl'occhi tuoi m*joi)inino . 
Ter gioia i lagrimar . . 
Piaccr/in ienrTOhrril^QO, 
Perche le luci mirano 
Vn'alma fofpir^ir, • k ^« .f - , 

le lagrime, die flillano&c. '^'"^ 
Vanne doue $; adorali • , , . . 
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Qui CO' fofpirl tuoi pictade implora , 
Che per vincer le sfere , ; ' 

Sono Jc Spade fuc , Spade guerriere . 
Pellet. Sofpiri , pianti , e lagrime , 
O SteHa lucidifBma 
Off? ir Invoglio ite* : 
La »ucc tua puriffima 
Air ombre meftcì e pallide 
: Sò ben che lega il pie . 

Sofpiri &c. ' ' . t 

Contemplar del tuo cor vogìfo i tormenti 
Solo le pene tué fon mici contener . 
B. Vetg Già pentito , e dolerite 

Il cor di Pellegrino, ime fi volge, , 

Afcoltar qui voglio io deuoca il lawa» 
E per follicuo al duolo . 
Intuoni hinni di gioia ^ ; / 
Il Muficodel Cielo alato Choro^, 
Chi Madre c di pietà dona riftoro* 

O Spirti ddr Etra, - V 
Con dolce conftnto , 
Temprate, , , 

.^spofatc. ■ ■•u 

Le Gèdrc di argento» ^ 
DWn Alma pentita ' - ; 
Sicancingrhonorit ; \ \ ' \ 
Da nube fioritìa ; - o 

si fpargano I fiori , ; V;: ;. ;;.^ 
Di corone odorofc ^ 
y n che piange k fpine , habbta te rcifìf • 



CKoro cT AngclU 

Hor che geme A!ma dolente i' ; 
Rida il fol fioriféa Maolo ' - ' 



D'armonia rifugi i] Poio^ 
<3odc ilCicJ, le j'Huom fi pente i 
Piìleg. Queir afonia CcJcftc^ 
C on c&iCì canora il x:or mi toglie I 
V O dolce tirannia j ^ , 
Di mtlodu fi vaga 

Mentre auuiua l'vdico jl core impiaga ; 
. eh, d*jingeli . Ho/ che geme &c. 
; Veli. O fonori portenti 

i^""^' mar*u}glie . {B.Vtrg. h tuoi lamenti. 
Non flupir Pellegrino il Ciel rifonde, 

» Son giubili <leirjEcri| 

; Kìuelie degl'occhi tuoi lacrime ancelle ; 

^ fanno i i pianti d>n core Eco le Seelle * ^ 

I Arietta. . . 

Doppo fiineftc* . : • 
Fiere tempcfie* : 
Rice ferena, " , 
Priua di pena , . 
-Godrai con mé^ 
Hinni di glorie « 
A tue vittorie 

la campo <florido; , 
Di gigli candidi ' 
Diri ia fc, 

Doppo funcfle 5:c, 
Mi pria de Scrui mici f 
Vcfti le. bende ofcurc , 
eh,* entro notte fi vaga 
A rubbar più trionfi ij cicI finfegna : 
l'Inferno i<lcbellar quefla é l^infcgna* 
Pclleg. O mia luce Diuina 
I cenni adorerò d* alta Regina ; 

Velai 
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Farò con quelle i funerali a Mondo. 

nce. vna gioia al cpre mi (eneo . - 

Che mi dice rallegrati si,. • 

E prefaga di nuouo contento ■ 
Mi ctnfola la fotte così. 

Vna gioia &<• 
Mà fc non erra il guardo , , . 
Parmi, chequi riuolga ifpié pentito* ■ 

! Pelleerino» ch'intorno . 
! Hi di notturno ammanto II fen veflfto . 

Quiui m'aicondo . e de contriti accentt • - 
Vditò non veduta i bei lamenti. - , 
Pelei. Hot che vefto il fen di lutto 
. ' ^ Moro al Mondo, tvlno à Difl^ 
I Pompe eftinte ite in oblio i 

\ Se voi mi piangete . \ 

\ Diletti, tacete, ' ' 

te voftre pene , - 
Che fur catene , 

Vò «nirar con cigJii» afciuttt» . j 
Mentre al Ciel le luplin»»» . >^ 
Hor che &c. m*W^«''vì 
Slcelaàdiffinarl'Ombrt d'Aneeno. > 

Sotto nube si bella il Sole eterno . 
Bìfc. Che miro , e qual ftuporl ■■ ■ 
Mi rapprefenta il Fato! 
Come , come cangiato ; 
Hi Pellegrino il volto , e llmanto «OCOM» 
Oh deftino feuerol 
O la cagion fi fnelì. oh ch'io «J'Pfr»;; - 
Dimmi ò forte campione, t chi fmduffa 
Con tenebrofi ammanti 
Ad ofcurat tuoi vanti? 




Pilìeg. Ptrd , parti da mi furia dA Moqdo 

Entro oube C\ bella il Sole afcoado • 
Life. Ah «radei, perche tradire 
La mia fc {cniprt cofiantc i 
JE potrai veder languire 
Senza pena vo' Alma amante . 
_ Parti , parti da mé cieca tiranna . 
la tua fede , il tuo volto il Mondo inganna 
Difc. . Se partirò da té crudo rcbclle 
'^fcoiMÉBrie Stelle; 
Che ti ffouan dal CieJ flragi , e ruine • 
E pria , che il pié difciolga 
Da quefle infide arene 
Vó, che la vita tua . , 
Da qucfta Spada mia fen cada eftinta • * 
yctg. Cedi Difcordia rea, cedi ki vinta • 
Vacc . Larcja il ferro nemico ò furia imbelle • 
S. FU. ferma l'iniqua jnan, cedi i Jc Stelle • 
£>ifc. Vi cedo si , vi cedo , 
Che rcfifter non vale 
Contro fAr^ii del Ciel , Spada infernale » 
Con mio dolore» e fcorno 
A gr^Ari rei precipitando io torno ; 
Pf/eg. O refugio de cori 

Gran Signora de Cicli, oggi refpira 
Sol |>er^ queta^a Jiortuirquc in dono i 
PrcfTo 4il virgìneo piede 

«tributi la vita ichi^a dfede . 
Pellegrino del Mondo 

Gii fon fitto per té Citti di PaeeJ 

E quefi' anima mia / 

Per regnargli rtel €ìcf ferua 1 Maria • 

i?. Fcrg* Serui , trionfa , e godi 

O forte mio guerriero • 
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S. Fil. 




S.Fil Del Mondo lufinghicro- ' : -^ ^ 
Difc. Non pauentarU frodi -r : ; : ' • 
à2 Semi, trionfile godi. • « • • 

B.rerg. Doppo battaglie , e ingannr . > . 
Haurai nel Clelia fede. ^ ^ 

S fi/. In mfzzo i duri affanni | ^ * 
/>4Cf . Sà trionfar la Pcd|. i 
i ? Calcafcruo del Ciel (IradadiVatte.^ . 

E chi fugge da! Mondo , i^ Mondo abbatte . 
^ ycfZ^ Quanto é vago vnfen dolente,. 
Che di pianto ingemma il luoio . 
Le fue perle accoglie il PolOr 
E ne fa ietto lucente r ì 
Vn fofpiro fol dVn core , ^ ' 

Vola «r Ciel con p4uaic ardcntr , 
E fpirando accefi venti 
Vola intorno al fommo AmofC*^ 

Così fé Peregrino , ^ . ; 

E mentre in C<td paterno r - , 
Più non volle fcguir morte rubelfr* ^ 
Con imprcfcpW belle ; 
Delle falangi mie fatto fegMce,^ ^ 
Nelle Difcor die «n4or troua Plce»' i 
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